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DEL HRAISER, 


Guglielmo II odia la guerra. 

Ne ha dato la prova nell'agosto 1914: 
quando, per evitare la probabilità di una 
guerra Europea futura, preferì farla su- 
bito, nella speranza di riuscire liquidarla 
in poche settimane. 


Ma dovette subire l'immenso dolore di | 


rinunziare a tanti elevati propositi uma- 
nitari, e prolungare la guerra per circa 
due anni e mezzo. 

Guglielmo II ama la pace. 

E ne dà la prova oggi, proponendola. 

Con l'avvicinarsi del Natale, chè a tutti 
ricorda la dolce intimità. famigliare, la 
dolce pace perduta, più che ai Governi, 
Guglielmo II, rivolge una predica di Na- 
tale ai popoli degli Stati nemici. 

E la predica di Guglielmo II dice: > 

— Fratelli, io vi amo; se non vi amassi 
non vi avrei aggrediti; perchè vi amo ho 
invaso le vostre terre, devastato le vostre 
città, distrutto la vostra casa, massacrato 
i vostri figli, adoperato i gas asfissianti, 
le bombe dall’alto, ed i liquidi incendiari. 
Vi feci guerra per amore. Ma adesso per 
amore vi compiango perchè avete sofferto 
i colpi del mio pugno ferrato; vi com- 
piaugo perchè siete costretti a passare un 
altro Natale in trincea. Fratelli, la vostra 


orribile sorte mi fa pietà. Io sono stanco x 


della guerra. Perchè non vi stancate an- 
che voi? 


Perchè volete farmi ancora soffrire di 
pietà nel vedervi soffrire? Perchè fon ri- 
cordiamo d’esser fratelli, e non corriamo 
l'uno nelle braccia dell'altro a darci un 
bel bacione? Perchè non vorreste accet- 
tare il dono della pace che io vi offro 
per Natale? Siete voi cristiani? Ebbene, 
anch'io lo sono. Cristo comandava agli 
uomini di essere fratelti. Cioè comandava 
a voi di diventare miei fratelli minori. 
Prendete dalle mie mani fraternamente la 
pace. E non lasciatevi traviare da chi 
vuole sapere a quali condizioni io la offro. 
A caval donato non si guarda in bocca. 
Che importa a voi se io v-glio conti- 
nuare a preparare armamenti in pace, 
quando sapete (percliè ve lo dico io in 
parola d'onore mia e se volete ve la fir- 
mo in uno straccio di carta ‘come feci 
pel Belgio) che lo faccio al solo scopo di 
garentire la pace? Che importa a voi se 
io voglio tenermi qualche chilometro più 
o meno di territori occupati in casa vo- 
stra, quando sapete che lo faccio al solo 
scopo di garantire la pace? Che importa 
a voi se io voglio controllare col mio do- 
minio e con l’affermata superiorità di 
cannoni, il governo dei vostri Paesi, e 
imporre a voi i miei commerci e le mie 
leggi, e deportarvi in Germania a lavo- 
rare per non lasciarvi disoccupati, quando 
sapete che lo faccio al solo scopo di ga- 
rantire la pace? Che importa a voi se 
non restituisco la indipendenza nazionale 
a tutti i territori occupati, e tanto meno 
all’Alsazia e Lorena che pretenderebbero 
di esser Francesi, o a Trento e Trieste, 
che pretenderebbero di essere italiani, 
quando io lo faccio al solo scopo di man- 
tenere quell'equilibrio Europeo che solo 
può come nel passato, garantire la pace? 


Mi fareste forse l'offesa di dubitare della. 


mia promessa, o di credere che non fac- 
cio per solo altruismo la proposta della 


pace? E non ho dato sufficiente prova in 
due anni e mezzo di essere un adoratore 
della pace, un amico della libertà e della 
umanità? E non ho dato sufficiente prova 
di saper rispettare i diritti di tutti, come 
nel Belgio, quandò non si oppongano ai 
miei voleri? Oppure sareste diventati tanto 
barbari da voler continuare una guerra 
che non ha più razione d'essere conti- 
nuata poichè non sono riuscito a vincere 
definitivamente la vostra resistenza, nem- 
meno con siluri e le granate contro le 
donne e i bambini, nè ho la speranza di 
riuscire più a vincervi, e soltanto sono 
riuscito ad impadronirmi stabilmente del- 
l'Impero Austro Ungarico? Mi accusano 
d'avere provecato tante rovine? Ebbene, 
ammettiamo : posso avere sbagliato. Tutti 
possono sbagliare. Siete forse infallibili 
voi? Ma se riconosco d'aver sbagliato, mi 
pare che basta. E perchè invece vorreste 
punirmi dandomi l’atroce sofferenza di 
vedervi ancora soffrire, e di dover pian- 
gere a calde lacrime sulla vostra sorte? 
Fratelli, non dimenticate, in questo natale, 
d'essere cristiani. Io vì offro il modo di 
fare omaggio a Cristo di tutte le vostre 
passioni Abbracciamoci, stringiamoci, non 
pensiamo ai trucidati del Belgio, agli an- 
negati del Lusitania e dell’Ancona, ai mi- 
tragliati di Padova, ai templi di Venezia 
e di Reims e di Malines, alle forche di 
Trento, di ‘Trieste. e’ di Pola, Tanto, i 
morti son morti, e la continuazione della 
guerra non li fa risuscitare. Pensiamo sol- 
tanto al capitone umanitario, al cappone 
altruista, ed al panettone pacifista. 


de 


Come risponderanno i governi ed i po- 
poli degli Stati della Intesa, non è noto. 

Ma si dice che avranno una risposta 
di Gesù Cristo, il quale dirà: 

— No! Io dissi e ripeto : vengo a por- 
tare guerra contro Ja ingiustizia: tu hai 
commesso ingiustizie atroci, ed i tuoi al- 
leati anche, e fino a quando nom sarà 
riparato il tuo malfatto, sarà guerra! 

No! Io dissi e ripeto : Date a Cesare 
quel che è di Cesare; e fino a quando tu 
vorrai mantenere în usurpazione terre al- 
trui, sarà guerra! 

No! Io insorsi aempre contro i pre- 
potenti, e contro gli ipocriti: e per que- 
sto io insorgo oggi contro di te e contro 
i tuoi complici! 

No! Io dissi e ripeto; lottate fino a che 
non avrete assicurato il regno della giusti= 
zia, ch'è il regno della pace; e quando non 
Cè giustizia non c'è pace; e se la tua 
pace è senza giustizia, non è pace, è pre- 
parazione ipocrita d’altra guerra da parte 
tua, oppure è ragione valida d'altra guerra 
degti oppressi contro te ed*i tuoi com- 
plici loro oppressori; e se è con giustizia 
tu ed i tuoi complici dovete essere giu- 
stiziati. 

Sta scritto nell’Esodo: Non rubare, non 
desiderare la cena del tuo prossimo, né le 
donne, nè il bue, nè r'asino, un’altra cosa 
veruna che sia di lui; e tu edi tuoi com- 
plici derubaste di tutto il vostro prossimo. 

Reslituite ciò che avete rubato; pre- 
sentardovi dinanzi al tribunele dei po- 
poli, per le vite umani e gli averi che 
avete distrutto, immolate alla vostra am- 
bizione, alla vostra sete di dominio, e che 


— L'ASINO — 


La predica di Natale 


non potete restituire ; per il sangue che 
avete fatto versare; cate a tutti i popoli 
il mezzo di gerantirsi da altre vostre ag- 
gressioni: e allora la pace sarà voluta da 
tutti, perchè sarà la pace vera. definitiva, 
giusta, sicura. 

L’ASINO. 


La pace 


fe D'PILIIO 
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Hai inteso ? ls Germania offre la pace... — 
— Già... Domanda un'armistizio per tornar daccapo! 
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Il mito della verginità 


. Tutte le religioni hanno un fondo sen- 
suale e materialistico. i 

L'uomc, che fa risiedere — e lo si 
comprende — nell'amore la somma della 
felicità, attribuisce.alla integrità fisica della 
donna il massimo vi lore. 

Ciò specialmente fra i popoli primi- 
tivi che conferiscono minor importanza 
alle qualità intellettuali e culturali, onde 
essa è tenuta in istato di inferiorità e di 
incultura non pensandosi che a custo- 
dirla integra per il futuro sposo e og- 
getto di puro piacere per il marito. 

Da ciò il culto della verginità. 

wi o 

Cristina Gezens (diva indiana) nasce 
dalla Vergire Devanaguga. 

Mitra (persiano) è figlio di Vergine 
anonima. - 

Oro (egiziano) ugualmente. | 

Heimdall (scandinavo) nasce da 9 
vergini — ecco un bel mistero! — fe- 
condate da un Dio. 

Api (egiziano) nasce da’ una Vergine 
Vitella, fecondata da Dio sotto forma di 
fulmine. 

Bacco è figlio della. Vergine Samele. 

Buddha è figlio della Vergine Maya. 

Agni figlio di Vergine, 

Misteri! 

Il Concilio di Nice (325) dichiara che 
Gesù e il Padre sono tutt'uno. 

Quindi la Vergine Maria sarebbe ma- 
dre del Figlio e del Padre, nonchè dello 
Spirito Santo dal quale fu fecondeta. 

Il Nalale caitolico 
riprodotto dalle religioni primitive. 

Nel tempio di Luxor (Alto Egitto) è 
riprodotta in bassorilievo -la nascita di 
Re Amenofis da una Vergine. 








L'interessante avvenimento si. sviluppa 
in varie scene così: 


3 

3 
Scena I. ì 
L’Angelo annunziatore. 


Tot (divinità messaggera, da non con- 
fondersi col medicinale omonimo). Esso 
ricorda quanto il Mercurio dei greco- 
romani, quanto l'angelo Gabriele dei cat- 
tolici. 

L'annunziatore si accosta alla Vergine 
egizia e le predice la nascita di un figlio. 


Scena II 
‘Lo Spirito fecondatore. 


Knef (Dio-spirito) Produce col soffio 
la concezione e l’ ingrossamento della 
Vergine. 

Chi non vede quì lo Spirito Santo dei 
cattolici ? 


Scena III 
La natività. 
La Vergine egizia è assisa ‘sovra uno 
sgabello e la nutrice culla il neonato. 


Scena IV. 
L’Adorazione. 


Il fanciullo divino è in Trono e riceve 
gli omaggi e i doni che gli presentano ‘ 
tre augusti personaggi. 

La leggenda dei Re Magi è riprodotta 
integralmente negli Evangeli. 


La Fuga !in Egitto. 


Per trovarne l'origine dobbiamo ab- 
bandonare la leggenda di Re Amenofis, 
pur rimanendo fra i miti egiziani. 

Un affresco pagano di Pompei -(Vedi 
Revue Archeologique 1895, pag. 188) de- 
scrive: 
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La Fuga di Iside. 


La Vergine Iside. montata sovra un 
asinello, si invola ai persecutori di suo 
figlio — il divo pargoletto ;Oro — e lo 
porta in salvo. 

EGO 








l ricatto 





sBadi, signor Censore. La persona del 


. Papa quì è fuori di discussione. Noi par- 


“% 


liamo semplicemente di un motodo, 

L'on. A. Bissolati (pare che la brucia- 
tura scotti ancora) ha deplorato, nel ma- 
gmifico discorso di Cremona, taluni atteg - 
giamenti della Santa Sede. 

I cattolici hanno protestato perchè — 
a loro giudizio — il Pontefice è insin- 
dacabile — anche quando protesta e de- 
nunzia agli stranieri le legittime rivend i 
cazioni dei proprî edificîì da parte del 
governo italiano. 

La protesta cattolica — abilmente di- 
vulgata e soffiata, ha avuto eco anche 
presso talune nazioni tra le più supina- 
mente clericali, quale la Spagna. 

Ed ecco i preti d'Italia a compiacer- 
sene, ed ecco il conte Della Torre (quel 
papalino alla cui città, Padova, la papa- 
lina Austria faceva il servizio che sapete) 
a gongolare e a montar sui trampoli di- 
chiarando : 

«Ogni offesa rivolta al Capo della Cri- 
stianità non può non avere nei cattolizi di 
tutte le nazioni la più dolorosa ripercus- 
sione che nei paesi non sottoposti ad una 
disciplina di guerra, si -può manifestare 
in agitazioni tali da zuocere alla causa, 
appunto dell’Italia e dell’ Intesa. Tutto 
questo è bene ripetere ma ormai giova 
sperare che l’esperienza abbia a suflicienza 
ammaestrato e che non si ‘ripeteranno 
più di simili errori ». 

E' l'elegante ricatto, come metodo. 

I clericali si costituiscono in setta, danno 
a sè un capo, pci lo proclamano infal- 
libile ed intangibile. Offendere quel capo 
-- dichiarato sacro — è offesa non si sa 
a quale potere Fmisterioso e sovranatu- 
rale che sfugge alle leggi comuni della 
critica e del controllo. 

Ed è in ciò il pericolo del cattolicismo 
e delle religioni in genere: nell'arrogarsi 
un privilegio ed una immunità che a 
nessun altro partito o setta sono con- 
cessi. | | 

Quando mai i repubblicani dichiarano 
blasfema chi critica Mazzini, o i socia- 
listi Marx, e gli anarchici Bakonnim, 0 
i ministeriali... Boselli ? 

E perchè il capo dei clericali deve ve- 
nir posto fuori del diritto eomune. 


dt 
Ma nel caso nostro v’'ha di peggio. 
Un ministro d'Italia rileva e deplora 
un afto antinazionale della Santa Sede, e 
«ne fa responsabile il capo dei clericali. 
#. Ed ecco questi risorgere e minacciare 


«© « nocumento alla causa d’Italia e del- 


a 00 ib na Rit e na 


im 


l'intesa ». 

Omettiamo, per amor della Censura, 
ciò che ci viene alla penna; ripetiamo 
soltanto che si tratta di un elegante ri- 
catto politico ‘al quale l’Italia nom deve 
più piegarsi. 











_ABBONATEVI 
ALL’ « ASINO, 


RONTE AUSTRIACO. 








— Ma perchè vi accanite a bastonare 


— Perchè, se fossero sani, 


gli ammalati italiani ? | 
ci bastonerebbero loro È 





DAL COVO. 


(nostra corrispondenza particolare) 


Il Bunza. — A Mons. Volfrè di Bouza, 
nunzio apostolico presso la gaia corte di 
Vienna si sono date istruzioni affinchè 
limiti il cerimoniale e le funzioni a corte 
per modo di non dar troppo nell'occhio 
agli irredenti. 

Il Bonza ha risposto — a quanto si 
dice — che ad onta di ogni possibile e 
decente limitazione sono. inevitabili le 
funzioni a suffragio delle anime sante di 
Franz Joseph e complici, le benedizioni 
alle bandiere e alle navi della S. R. Ar- 


mata austriaca, le preghiere propizatorie 


della vittoria. i 

Si è risposto di dare un colpo al cer- 
chio ed uno alla botte in modo da non 
disgustare gli italiani e da non dimagrire 
l'obolo austriaco. 

Il Bonza si trova in un bell'imbarazzo. 


* * x 

ll Papa sl Congresso. — Ci vuol an- 
dare ad ogni costo. La stampa americana 
discute ora l'intervist che il nunzio di 
Monaco di Baviera, mons. Aversa, ha 
accordato al corrispondente del Chicago 
Baily News. 

In essa è detto: 

< Il papa ritiene di poter fare vwna 
grande opera in favore della pace futura 
nel mondo se gli sarà riservato il suo 
posto al Congresso della pace ». 

Si domanda: | 

1. Quale posto? Quello di sovrano 
temporale ? 

E se non di sovrano temporale, quello 


di sovrano spirituale... degli ortodossi, ‘ 


dei protestanti, dei maomettani ? 

2. Che cosa dirà il Papa nei riguardi 
della questione romana? Si acconcerà al 
fatto compiuto? In tal caso potrebbe 
dirlo fin d'ora uscendo dal Vaticano a 


passeggio per villa Borghese tanto gaia 


nei tepori invernali. 
O non vi si acconcerà? 
E in tal caso egli — al congresso — 


farebbe il latore della pace all'esterno e 


della guerra all’interno. La 


® # 


Porcelli in Vaticano — Mons. Porcelli è sta- 
to nominato maggiordomo deisacri palazzi. 

Veramente di Porcelli non si sentiva il 
bisogno, ma uno più uno meno, si è 
trovato posto anche per questo, 


Lo Scagnozzo. 








IN CIELO 
(A proposito della pace tedesca) 
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L'opinione dell’ Altissimo 

— Qual'è la tua opinione, o vecchio, 
della mia proposta di pace ? 

— Che tu, oltre un emerito assassino, 
sei anche un grande imbroglione ! 


i Ragli, morsi e calci 


La figlia del Canonico. 


A Torre del Greco è morto — sin dal 
luglio scorso — il canonico Ciro Pepe 
e la sua eredità... è scomparsa. 

Vennero arrestati la sua camerierà ed 
un tal cav. Vitiello. 

Il < Roma » di Napoli ha dei parti- 
colari : | 

e Il canonico Ciro Pepe era personag- 
gio notissimo a Torre. Egli aveva vissuto 
lunghi anni con la Vitiello, la quale pas- 
Sava per sua cameriera, ma che si sapeva 
essere la sua amante. Da costei egli aveva 
avuto una figliuola che diceva viceversa 
sua nipote. 

La mattira del 26 luglio 1915 il reve- 
rendo si recò a celebrar gli uffici divini 
in onore di Sant'Anna nella chiesa del 
Principio. Durante la funzione fu preso 
da un colpo di apoplessia. Portato a 
braccia a casa vi moriva alcuue ore 
dopo >». iù 


Î * dk, 


Oh, Sant'Anna! Noi non contestiamo 
certo ai canonici il diritto di far conce- 
pire le proprie cameriere, e di dir messa 
all'altare «li Sant'Anna protettrice delle. 
partorienti, ma quando la vox populi 
conosce il mzezage no si capisce come 
l'autorità ecclesiastica possa .trovarlo in 
armonia col celibato, e t 'erarlo. 

Ma via! Buttatelo a mere e ammo- 
gliate i reverendi!... Quanti imbrogli di 
meno... anche testamentari ! i 
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e 0 © 
Le ova.. 

Egilberto e Stupini hanno elogiato la 
Amministrazione Comunale per i provve- 
dimenti eroici presi dal blocco nero onde 
fronteggiare la crisi delle ova. 

Si è constatato che il Municipio, con 
le sue oculate provvidénze, riesce a ga- 
rantire un ovo per settimana ogni 7542 
cittadini. 

E' molto, ma la crisi vien sempre sen- 
tita. Ad ogni modo Egilberto — il lirico 
della compagnia — ha trovato argo- 
mento per esaltare la grandezza e prov- 
videnza di Dio osservando che il sommo 
fattore ha messo Natale in dicembre e 
Pasqua in aprile, precisamente perchè se 
la Pasqua fosse caduta ora, non si sa- - 
rebbero trovate le ova pasquali. 

Ed ha concluso: Grande Iddio ! 


** a 
La penultima. 





SI parla d'un tale uscito pochi mo- 
menti prima. si 
— Di che paese è quel signore che è 
uscito ? | 
— E' parmigiano. 
— Scapolo ? | 
— Che!... ha moglie da quattro anni. 
— Allora non è più parmigiano, a 
quest'ora è diventato pecorino... 
*x» % 
L’ultima. 


— Ebbene, ti sposi poi con la signo- 
rina X? 

— Macchè! E’ troppo ricca. 

— È questo per teè un impedimento ? 

— Per me no, ma per il padre della 
signorina, si, 


L’ Asino di Buridano. 





















<D'ASINOÒ ron 


Militarismo. Fra un imboscato 


Tutto ormai è m'litaresco nel mondo. e un for nitore militare 


=:Non si parla e non si agisce che mi- 
litarmente. 


In di 





oa ‘ami 5 La mog.'s: Csa si mangia oggi? — Dil anl:» mio carissimo | 
K ioni noglis E un vo segalo, la pace. dl marito (057 t0n6 marziale): Non Bin 

a se e Una scatola vuota . importa saperl>. 7 sogna pensare soltanto luz Nogl'cl' male 
— Già, è la pace tedesca! alla bocca... iei cannoni! ° 


— E gli affari? 
— Eccellenti. 
‘— Ne godo, perchè, scusami 
Se ti pario leale, 
Mi pare che una volta... 
Eh ?.., ti rammenti, 
Come m’ero ridotto a mal partito? 
Rammenti ? un affar serio, 
Un vero putiferio ; 
Ero bhell’e finito, 
Ero sempré sciupato e mal vestito; 
Vinto, preso e assalito 
Da cento creditori, 
Che mi facean soffrir tutti i dolori. 
Ero perseguitato, 
Come un cane arrabbiato ; ‘© 
E non ero capace 


"4 Di trovare un rifugio sulla terra... 
PER L'ITALIA, S — Ma cosa fate, reverendo ? > 0 le al sl i 
/ IZ Uli moi ia ttica ! ra, grazie alla guerra, 
# - = Ì 


SAN piè 7 M’è dato alfine di campare in pace, 
ie I Serie À. : ni to In istrada. 11, 
AGoloro che invieranno il prezzo di abbonamento per “tutto il g i 
1917 entro dicembre avranno in premio una Chatilain ricono del- £ 
l’Asino o un volume a scelta del Dott. Casalini: « L’igiene della 
i #29 Famiglia » — « L’igiene sessuale » 





In canonica. 


- Preghiere | Per la pace 

Pel Kaiser prega a Lipsia il Gran Rabbino, 
e il Pastor Protestante similmente 
prega nel maggior tempio di Berlino, 
Prega a Colonia il Padre Onnipotente 
ll cattolico Hartmann, cardinale 
Così con tanti numi, certamente 
Guglietmone dovrà finirla male. 


€ ;0. Selvaggio. 


Torma il soldato, per licenza, in casa 
e vi trova la-suocera e la moglie, 
l’una più d’altra di furor pervasa, 
levanti al ciel minacce, prieghi e doglie. 
Ed ei riparte, pria che nol credea, 
per aver pace... verso la trincea, 


| 
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Il pipistrello. 


le: » Aggiungendo L. 2 si ha diritto a due volumi rilegati in teta dei 
È, « Classici del Libero Pensiero »., 
Ve Serie B. 
Ì PAT | 
‘da laviando L. 8 si ha diritto all’Asino per 1 anuo e ai 2 volumi: 


3, e La storia dei papi » di Carlo Monticelli oppure alla « Storia so- 
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PS cialista‘» di J. loures. 7 
<A LR luviando L. 9 si ha diritto all’Asino per l’anuo, all'iscrizione ID 
i Pg per l’anno come socio della « Croce Rossa » e ad un volume cei 7 
TA < Classicì del Libero Pensiero ». O 
(SO SL | 
ec Serie D. 2% | #— Questo, se mi riesce, è un colpo 
2 Alanando L. 10 si ha diritto all’Asino per I anno e a due dei \&Y | Strategico! Î 
| e premi a scegliere nelle combinazioni precedenti, O Spiriti marziali. SCAP al itistioi 
a A 0 
| IS £ Serie E. A Che par topo ed è un uccello; 
> LR loviando L., 12 si ha diritto a scegliere nel catalogo contenuto I Par uccello e invece è topo 
| a ella « Guerra dell’Asino » a L. 10 di libri. ID A seconda dello scopo. è 
2 pese. Si Quando n n il Ili 
| 7a lnviacdo L. 30 si ha diritto all’Asino per | anuo, ai 7 volumi do Na 7 i se n 
Sg dei « Martiri del Libero Pensiero, oppure ai 4 dei Classici e alla Sr caino peg i 
O == spilla d’oro del Lipero ‘Pensiero » SI RR RInI Toni chairs fuori 
nea i 1 GA Se son topì i vincitori. 
23 Chi aggiunge al suo prezzo d’Abbonamento cent. 50, riceverà in {55 XK X* | 
DS) dono la serie di 8 cartoline illustrate da Rata Langa e R. Mar» S Ma la pace se faremo, 
a chetti : « Gii anìîmali della guerra ». = Un fenomeno vedremo; 
13 j Saf Tanto i topi che gli uccelli 
2, A chi ci invierà lo importo di 5 abbonamenti daremo in dono KI Batteranno i pipistrelli. 
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2 una spilla d’argento del Libero pensiero ; inviandoci l’importo di 12 
isa abbonamenti daremo in dono la spilla d’oro del Libero Pensiero 
po) del valore di L, 20. 
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Selvaggio. 
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— Sì, moglie mia, se avrete un figlio | 
lo attaccheremo alle poppe... delle co- Ogni capello che si fa nascere coll’acqua| 
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Di PRIANO NQG Vate ILRA N G a IPRA ARI ii 
Ò cn II CINI EIZO CUP, IS DIG RGRG LIGA PIKGZARG | razzate! Gardhabba Chinina-Migoue è una uova forza creata, | 
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- L'ASINO === 5 


“ASINO.»| Il Santo Natale 


Chi non intende abbonarsi è pregato di respin- (Reparto sastronomico). . 
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Procurate abbonati all 





gere il giornale. 


MT 


Durante il vecchio « cottio » del pesce, 
Gran folla indugia ad osservare ; 
E, sigglomerandosi, non sì riesce 


La pena di Cecco Beppe. prata 


Trote, merluzzi, luccì ed anguille, 
Sono schierati a meraviglia ; 
E fanno, a scorgerlì, genti tranquille 
Locchio di triglia. 





In altra parte, bene ordinati, 
Di produzione straniera e mostra, 
Torroni, torte e « pampepati >», 
Fan bella mostra. 


Bottiglie vecchie di vino vecchio, 
Di confortabili e di liquori, 
Le civettuole fanno parecchio 
A lor signori, 





Su quel s’avventan con li artigli e i denti Giovani n vera, galline, 
Dilacerato il corpo a brano a brano Grossi tacchinî, in gaia nota, 


Ne spargon poscia gli organi dolenti Non prevedendo la loro fine, 
Fanno la rota. 


Su la triste riviera d’Acheronte, 
Un vecchio bianco per antico pelo 
Approda e scopre la canina fronte, | 









“Il primo spirto è Massimiliano 
Del Messico ; lo segue Ferdinando Ciascun, secondo i gusti suoi, 
Di i 9 ] d ” 9 i 

Serajevo, e quindi, a mano a mano Vuol premunirsi contro il digiuno ; 


Tutti gii Asburgo vittime, cercando Ma al Bambioello, nato per noi 
Ciascuno e insieme se quel mostro umano | i pensa sioni 


Ebbe cervello e cuor nel suo comando, 


Gridando : « Guai a me che l’alto cielo | 
Sperai veder ed ora son caduto | 
Nelle tenebre eterne, in caldo e in gelo! 


Per tùtto ii mal che ho fatto ed ho voluto, 
Per il sangue che ho sparso e che mi 
[strozza, 
Alla pena del fuoco io son venuto, 
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Dal labro rotto, appena quelle brame Ciascuno accorre con pie veloce, 





Pensi al mio caso chi uman sangue ingozza. Son rese paghe, e sembra nelli aspetti Per articchire la proprio mensa ; 
Ora incomincian le dolenti note! > | D’ognun p'acata l'ira con la fame, -Ma a Gesù Cristo, ch'è morto in croce, 
Grida, piangendo, quella anima sozza. lil Esce igsante na urlo: e Noledetti | | | Nessuno pensa. 
Quinci son chete le lanose gote; \l Fàrdim?a stirpe il semee i nascimenti Guido Vieni 


Mentre su dalla livida palude E i verî grembi 've furon concetti! > 


Fi volge li occhi ch’àn di fiamma ruote. 





Tra bianchi veli giù da’ f'rmamenti 


Rosso di bragia appare il volto rude Scendono alate schiere silenziose È de a pace del Haiser 
Rivi vermigli spiccian da l’oscena 


Figura macra, eda le membra nude, 


I martiri d’Italia e d’altre genti. 


Ad unità, dopo supplizi atroci 
E rinnovate guerre sanguinose, 


A um tratto, intorno ecco fa melma piena 
Di giallo-nere cagne ivi correnti | 
Si come veltri usciti di catena. 


E più migliaja per cui sl compose 


-L’ajuola che ci fa tanto feroci. 
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Ogni lettore che constata nel proprio paese 
la mancanza di rivendita dell’ASINO, ci favo» 
risca il nome di un rivenditore. 
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Pel.trigesimo Amarezze coniugali 
lo tutte le chiese, Lei — Oh come sei cambiato amico mio! 
Non sei più proprio quello d’una volta; 
parate di nero Da gran tempo ii mio cor più non ascolta 
si son celebrate Una parola che mon suoni oblio. 
nel duplice impero Ricordi quando, ardente di desio, 
Funzioni espiatorie L’anima tutta avevi in me rivolta? ; I - 
5 castici‘sacti Quando giuravi che mi avresti accolta L’ offerta 
Come, qui in terra, un angelo di Dio ? Guglielmone: Non attacca, figlio mio, non attacca! 


che al morto sovrano 
Una volta con te, dolci, divine 
saranno lavacri. 
Ore passavo ; ed alle interne pene, 


Tali atti davvero Tra baci dolcì e dolci paroline, Diffo ndete I ASINO. 


non sono .sprecati Trovavo sul tuo cor dolce riparo... | 
perchè di Franz Joseph Ora non più... (con un lungo sospiro) | C'gni abbonato mandandoci il prezzo d’ab- 


Lui an N Ì e s Ì b Li ® co e LS] (c) ; CI o © e ® o 
on mi seccar; sai bee | ponamento ci invii degli indirizzi di possibili 
Che lo zucchero adesso è troppo carol.., 


Selvaggio. m. abbonati. 








son molti i peccati. 
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Anno 2.° della dominazione tedesca 


Prezzi d’abbonam. 


MARCHI 5 (unioa moneta 
accettata da tutto |l 
mondo tedesohizzate 0 
valevole In terra, ln 
slole e alla Banoa del 
euen vecchie Die. 


Il massimo della generosità 


Un vero regalo ? 


Il gesto delle potenze centrali 
è un magnanimo atto di nobile 
generosità dei vincitori verso i 
vinti. 

E come tale passerà alla sto- 
ria, poichè mai si era registrato 
un atto simile, da che il mondo 
esiste. 


Forse, approfondendo le inda- 
gini negli abissi della notte dei 
tempi, si potrà trovare che il 
gesto odierno delle Potanze cen- 
trali, ebbe qualche precedente 
prima che il mondo esistesse ; 
ma in tal caso non avrebbe im- 
portanza, perchè allora non esi- 
Steva la storia; e sopratutto per- 
chè allora non esistevano quegli 
elementi che soli possono ap- 
prezzare la magnanimità del ge- 
sto: i socialisti ufficiali ed i cle- 
ricali d’Italia. 

Germania ed Austria, Turchia 
e Bulgaria, non hanno alcun 
bisogno della pace; anzi, la 
guerra è la loro migliore risorsa 
in questi tempi calamitosi, poi- 
chè, come dimostrò l’on. Modi 
gliani nel Parlamento Italiano, 
la guerra è una magnifica spe- 
culazione per le classi dirigenti; 
ed è noto che in Germania ed in 
Austria, in Bulgaria e in Tur- 
chia e Bulgaria, farebbero un ot- 
timo affare continuando la guer- 
ra. E per giunta sono già vitto- 
riose fin da oggi, anzi finda ieri, 
e possiamo aggiungere per mag- 
giore esattezza, fin dal giorno in 
cui cominciò la guerra. 

Hanno dunque la certezza, con- 
tinuando la guerra, di essere ogni 
giorno più vittoriosi, di poter 
conseguire, dopo la vittoria, lV’ar- 
civittoria, e poi la stravittoria, e 
poi la vittorissima, e poi l’arci- 
stravittoria, e poi l’arcivittoris- 
sima, e poi la stravittorissima, e 
poi l'arcistravittorissima. 

Ne dubitate ? Effetto dell’oro 
inglese | 


Perciò tanto più magnanima è 
la rinunzia alla continuazione di 
guerra, l'offerta di pace, da parte 
dei vittoriosi di oggi, arcistra+ 
vittoriosissimi di domani. 

E perchè tanta generosità ma 
gnanima? i 

Lo domandate? Ma è evidente. 

Salta agli occhi ai ciechi. 











Berlin-Roma, Dicembre 1916 





non resta che una soluzione : 
accettar= coi più calorosi ringra- 
zixmenti, anzi con la esplicita 
dichiarazione di illimitata grati- 
tudine. 

Qualche pedante, qualehe so- 
fista, osserverà: accettare che 
cosa ? 


Conmie sarebhe a dire: che cosa ? 

Che cosa significa: che cosa ? 

Accettare la fine della guerra, 
ovverosia il ritorno alla pace. 

Vorreste forse di più? Non è 
già molto ? 





RINCARI 





— Ma come, signor proprietario : Rincara anche l'acqua ? 
— Sicuro! Dal momento che la mettono... nel ‘vino ! 








Perchè Germania, Austria, Bul- 
garia e Turchia sono prese alla 
gola doll’orrore e dalla pietà per 
le sorti dei vinti popoli nemici, 
e più specialmente dei loro go- 
Verni. 

E non soltanto per lo spetta 
colo che le sorti di tali popoli e 
governi offrono oggi, ma anche 
e più per quello che offrirebbero 
domani se continuasse la guerra. 

In questa situazione, di fronte 
alla nobile rinunzia alla conti- 
nuazione della guerra, cui le po- 
tenze centrali sono disposte, ai 
governi degli Stati dell’Intesa 
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Corcunsi abili opera 


in città belghe per trasferirli Germania. Occu - 
pazione garantita dalle 5 ant. al'a mezzanotte. 
Alto salario irraggiungibile appunto per sua al- 


| tezza. Dirizersi Agenzia Bissing facendosi accompagnare con cord al collo da 


due soldati. 
multa e occorendo quattro palle. 


Non conoscendo condizioni, 


Agenzia aggiunge 500 marki di 





naar 

Non è assai più di quanto me- 
ritereste ? i 

O volete forse cominciare a 
cavillare per chiedere a quali con- 
dizioni è offerta la pace? 

Ma comel Vi si dovrebbe im- 





porre la resa senza condizioni, 


e pretendete di non accontentarvi 
nemmeno della pace senza ‘con- 
dizioni ? | 

E tuttavia, noi cominciamo a 
temere che Germania, Austria, 
Bulgaria e Turchia, con le loro 
fisime sentimentali, animate co- 
me sono da generosi impulsi al- 
truistici, finiranno per andar trop- 
po oltre nelle rinunzie, abban- 
donando perfino ciò che potreb- 
bero pretendere, fin da ora, come 


| risultato della più schiacciante 


vittoria che senza dubbio tipor- 
‘erebbero qualora continuassero 
la guerra. 

Ma nonsi vorrà poi pretendere 


Vitsimnetr ariete PILAR NA ELA NT LI PET RR ilfiatnieetat aa e O 


Conto corr. con la Postdam 


Deutsch Sballigrossen Seituna 


Organ der Bluff-Fork-Burvau pur prupakand kulturamento) 


STFITROS SARA AE LEA to TI LA ET, ATALA LRD FL atta i Ramone AVCRITEZAZE I Zarzia DAINO samia SOTA RE e DR ta TIT ATER ALI A PETTO me 


Prezzi delle inserz, 


IN TESTA alla pagina 10 
marohi..... d'Infamia. 

in altro posto gratia. 

Speolale Agenzia reola- 
mistica: Kaiser WIlke!lne 
& C. - Tavolarotonda- 
etraeso - Berlin. 


MA AEZIATIITO it MITE ALS DAT 





perfino che esse rinuazino a ciò 
che è l’inaegabila risultato delle 


| Vittorie riportate finora. 


Anzi, su queste basi i governi 
dell'Intesa faranno bene ad ac- 
cettare subito, con telesramma 
espresso urgente, poichè avranno 
così una pace a vero buon mer- 
cato; a pr:zzo da non temere 
concorrenza : un vero regalo, si- 
gori. I | 

Approfittino dell’occasione: si 
tratta di un fallimento. 


Il neutro imparziale. 





Lettere da Berlino 


PERLINO, 11 tizempiro 1916. 


Koferno Impirrialo de Cerma- 
gna, per satisfare tezitori e pre- 
kiere de tutti i popili del monto, 
fatta ezzezione del Popilo To- 
deuscho, con pienauppitienza de 
Koferni alegati de Astrunkaria, 
de Torkie e de Purkaria, afere 
piroponato pacia. Pel cesto ma- 
gnonimo | i 

Pirichè Cermagna essere fitto- 
riosa, e non afere più scopa per 
continuare la kuerra. 

Cermagna sperare che popili 
de Paezi dela Inteza, foler fare 
accitazioni, offerozia mofimenti 
interni a f:fore della pacia, e 
per opplikare Koferni a pigliarla 
in kunziteraziona. 

Koferni de Intesa non poter 
opponare un rifiuto, offerozia 
non poter rigettare in faccia a 
Cermagna e Astrunkaria. 

A cuesto spiropozito essere 
stata molto oportuna, e arifata 
in lo prezioso momento de cot- 
tura, la moziona de mozialisti sfi- 
ziali Tagliani per Ja pacia. Kue- 
sti essere servimenti da feri 
micchi. 

Ma pizogna prekare zozialisti 
sfiziali l'agliani de non inzistare 
a mettare per kontiziona de pa- 
cia la piretesa che Cermagna e 
Astrunkaria rinonziare a ecce- 
monia fiolatrice de tiritto et es- 
sere disponuta a riconosciare di- 
ritti de nazionalità, e ammet- 
tarne le ritendicazioni. Folere 
Alsazia e Lorena? Folere Tren- 
to e Triesto? Folere Transilva- 
gna? Folere intipentenza Pelcio 
e Zerpia ? Folere tutto? No Cer- 
magna ed Astrunkaria non po- 
tare celere, Afere necessarietà de 
caranzie contro popili accressifi, 
come afere tikiarato Kanzelliero. 

E se nimiki non pigliare kve- 
sta pacia, essere pirpanti, ka- 
nalgie, farapuiti, parpari, fen- 
duti. 


Il Todeusco di Capri, 















Ai nostri abbonati all’ estero 


Per il 1917 ai nostri abbonati che ci faranno tenere il prezzo 
dell'abbonamento entro il 31 Dicèmbre prossimo in L. 10 daremo il 
premio come alla | 


Combinazione A. 


e cioè : una magnifica Chatilain con targhetta ricordo dell’ Asino ed 
il suggestivo romanzo La Spia di Massimo Gorki. 


Combinazione B. 


Inviandoci L. 13 gli abbonati han diritto ai premi della com- 
binazione A ed in più la interessante Storia dei Papi (due volumi) 
di Carlo Monticelli. I 


Combinazione C.. 


Inviandoci L. 14 si ha diritto alla Associazione per un anno 
alla Croce Rossa e allo abbonamento annuo dell’ Asino : Inviando 
L. 15, si ha diritto anche al premio della-combinazione A. 


Combinazione D. 


Per L. 16 gli abbonati ricevono l’Asino per un anno, i premi 
ITA Sa A ed i 4 volumi dei classici del libero pensiero 
e cioè: 

Volume 1. Strauss — L’ Antica e nuova Fede. 

Volume 2. Pomponazzi — ‘îrattato sull’ immoralità dell’ anima 
e il Libro degli Incantesimi. 

Volume 3. e 4. Dupuis — L’ Origine di tutti i Culti. 


Combinazione E. 


Per L. 20 gli abbonati-han diritto all’Asino per un anno, ai 4 
volumi dei classici del libero pensiero di cui alla combinazione D. e 


la Storia Socialista di J. Jaures di oltie 600 pagine riccamente 
illustrate. 


Combinazione F. 


3 PerL. 30 gli abbonati han diritto ad una magnifica spilla d’oro 
del libero pensiero, all’Asino 
qne di Giovannî®de Nava. 


È 
n de 












di “PER LA LIBERTA',. 
-———____+ktkKytyt ALT PROFUMO VITTORIA x 
E’ il miglior Almanacco, profumato, 


cromolitografico per portafogli. 


Costa L. 0,60 la copia, più cent. 10 per la raccomandazione nel Regno 
e cent. 25 per l’ Estero. Una dozzina L. 6,00 franca di porto. - Si vende È 
da tutti i Profumieri, Chincaglieri e Cartolai. | 


Derisito Generale da MIGONE & C. - MILANO - Via Orefici 


LO CURA DEPURATIVA| 





del sangue melle vecchie o recenti infezioni ve 
merce, sifilide ecc., riesce efficace e radicaie sc lo 
con la SMILACINA. ia base di salsepariglia 2 
per cento; uni.a al toduro di potassio purissimo 
essendosi costatata la migliore di tutte le altre a_i 
cure. Scompuriscono | dolori vaganti, le macct le pl me 
per la pelle, le ghiandole Inprossaie, guariscono | ni 


\ Polen 
3 , isgesì —- Per posa da 
le piaghe. Si usa intuire lc stagivui. La cura in-, LT tt DÀ ra ni } 
fre 7 JI 4 Ze 
Hi rim Ci 7 
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DI è: I 
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pro : 


US 


terr (4 flac.) costa L. 25 In Italia, estero L. 3, 

anticipate a LOMBARDI e CONTARDI — Via È e; xi 
ROMA, 345 — NAPOLI. Prima dì MEUNORHENIIA| ee À 
late wj cara depurativa. > 


— 
\ 4 





Preghiamo i riven= 
ditori morosi metter- 
si in regola coll’Am= 
ministrazione. 
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per.un anno e al volume Favole Uma-. 
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Abbiamo lasciato sul terreno 
numerosi cadaveri di nemici, in 
gran parte donne e bambini. 

Perchè i nemici uccisi non so- 
no uomini vestiti da soldati, e 
portavano armi, gli italiani sì 
ostinano ad affermare che que- 
sta da noi riportata a Padova 
non è una vittoria militare, ed 
a protestare accusandoci di as- 
sassinio di inermi. 

Ma la falsità di queste affer- 
mazioni, e la indegnità della re- 
lativa protesta è evidente. . 

Perchè ognuno sa che i bam- 
bini hanno l’abitudine di crescere 
d'età, e quando souo arrivati a 
19-20 anni (in Austria anche ai 16) 
vengono assoggettati al servizio 
militare. 

E del pari ognuno sa che le 
donne hanno l’abitudine di fare 
dei figli, i quali aloro volta cre- 
scono e diventano soldati. 

Dunque, massacrando donne e 
bambi»i, abbiamo diminuito di 
‘un certo numero di combattenti 
l’esercito italiano dell’a: venire. 
Ed in previsione di una guerra 
lunga ciò era nel n stro diritto, 
ed ha un’alta importanza mili- 
tare: dd 


| delegrammi 


VIENNA, 20. 


L’I. R. governo Austro-Unga- 
rico protesta contro il governo 
Rumeno, il quale evacuando la 
città prima dell’arrivo delle trup- 
pe austriache, ha derubato la 
forca austriaca di tutti i transil. 
vani profughi per i quali la iorca 
già si leccava le labbra. 


SALONICCO, 23. 


La situazione si chiarisce ogni 
giorno più. Il re di Grecia si è 
ritirato a Larissa con numerose 
truppe, e di la far sapere che si 
disporrà a cedere alle domande 
dell’Intesa, qualora non creda 
preferibile di resistere. Ha chie- 
sto due an'i di tempo per deci- 
dersi, 

L’Intesa ha concesso il tempo 
necessario, ma avvertendo ener- 
gicamente che in caso di resi- 
stenza manderà una nota verbale 
e chiederà spiegaziani condan- 
nando il Re a tre anni di tempo 
per rispondere. 

Frattanto l’intesa ha procla- 
mato il blocco della Grecia, ma 
senza alcuna intenzione di osti- 
lità al Re, non volendo incorag- 
giare i movimenti antidinastici, 
perchè riconosce che il Re è be- 
nemerito della politica Austra- 
‘Germanica. 





VIENNA, 22. 
In Italia ci si rimprovera la 
vittoria di Padova. | 
E’ bene che questa nostra vit- 
toria sia chiarita. 


Società Perlodici Roma, propr. . 
BORANI PIO, ger. resp. 
Roma— Tipografia dell’Asino: 


. DIABETE 


guarisce loconla CURA CONTAADI 


‘Rigeneia ore e Pillole Vigier) Seompa- 
risce lo z ieclero dall’urina, si riprendono 
le forze : ta nutrizione, usando c:bo 
miato. Me coria GRATIS, eon letteratura e 
moltissimi) attestati. Evitate gl'ineffienci 
t=rmenti. Costa L. 14 In Italia, catero 
L 15 astelvate a LOMBARDI » COM. 


TARDI, «e Roma. 345 - Wapoll: 
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IMPOTENZA NEVKASTENIA 


e simili malattie stimolano gli speculatori a bur- 
iare il pubblico. La cura più efficace ed insnpe- 
rabile è costituita dal RIGENERATORE con I 
GRANULI di STRICNINA precisi. Questa cura 
ha dato sempre il sno risultato perchè rinvi. 
gorisce l'intero organismo, ridonando la salute. 
E' sublime. La cura completa (di 2 mesi) L. 21, 
estero L. 25, antitipate alla fabbrica LOMBARDI 
.t CONTARDI Napoli, Via Roma, 345. Per l’ef- 
\etto immediato vi èl'Acanthea virllis ‘innocua. 
| pe e È 1) am. Necessaria agli sposti 





Pubst Fez 
« AEGRI SURGUNT SANI » 


Tisi - Tubercolosi 





pulm< nare, bronco-alveolite, bronchite fetida, asma, affanno guariscono solo con 
la LI HENINA AL CREOSOTO ed ESSENZA DI MENTA. Finisce la tosse, l’espet- 
toratt e la-febbre; si riprende la nutrizione. Molte migliaia di medici e di 
amm ati guariti, la dichiarano MIRACOLOSA. 

toma, Palazzo Vaticano, 31 Marzo 1914. — In alcuni casi in cui il 
male era molto avanzato, e fu richiesto il giudizio di altri consulenti, ad 
onta del risultato positivo dell'esame dell'espettorato, ho potuto avere delle 

» guaricioni, lasciando qualsiasi altro prodotto, e consigliando la sola Lichenina 
sl cr osoto e menta, che riuscì meravigliosa cel tutto, quantunque nel consulto 
l’amri ialato sia stato dichiarato inguaribile. Dott. MAY AUGUSTO. 

.Vapoli, Giugno 1916. — Il Chim. N. Contardi si recò dall'illustre prof. 
Card irelli per ringraziarlo del contintiato e disinteressato appoggio che accorda 
da ci:ca cinquant'anni alla Lichenina, e gli chiese un attestato recente. Il sommo 
Clini o disse così: Prescrivo con piacere la Licbenina, sempre che se ne pre- 
senta l'opportunità. E' efficacissima e.non ha bisogno di attestato. 

ÎNo:n facciamo commenti; i fatti sono la prova del vero, quindi la tisi, la 
tuber :olosi pulmonare, la bronco-alveolite, la bronchite fetida, l'asma, l'affanno, 
suari cono solo con la Lichenina al creoseto e menta, E’ un vero trionfo della 
terapia italiana nella lotta contro la tubercolosi. | 

( osta L. 5,00 — per posta L. 4,00 - sei flaconi in Italia L. 21,00, estero 
L. 20,0 anticipate a LOMBARDI e CONTARDI, Via Roma 345, NAPOLI. 
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“La Pace del Kaiser La Paix du Kaiser *% ° The Kaisec's Peace 
S — Quai a chi non l'accetta! . — Malheur à qui ne l’accepte pas! — Woe to who does not accept it ! 





